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TRA DIECI GIORNI SI APRE LA CRISI DI GOVERNO 

Il PSI contrario a un governo d.c. 
con PSPI o PRI corno comparse 

Zoli dice che si dimetterà il 18 - Oggi un comunicato della direzione socialista 
Riunione delle A.C.L.L - Messe e Viola, trombati, abbandonano gli ex combattenti 

L'oii. Zoli ha già spostato al 
18 la data presunta dello sue 
dimissioni: ciò perchè prima di 
tale data — ha dello — i gruppi 
parlamentari non avranno anco 
ra nominalo t rispettivi presu 
•lenti. La data del 18 e Inoltre 
subordinata alla preventiva tip 
prova/ione in Parlamento del 
l'esercizio provvisorio dei hihin 
ci fino al 31 ottobre. Il relativo 
disegno di Irgge sarà approvato 
dal Consiglio dei Ministri lu­
nedì . Se lo dimissioni di Zoli 
ri saranno il 18, la settimana en­
trante dovrà essere quella deri­
siva per una definizione degli 
orientamenti dei vari partili in 
vista della crisi: e infatti, dopo 
la riunione «lei C.C del l'Cl 
prevista per lunedi e quella del 
Consiglio nazionale della D . C . 
prevista per martedì, anche gli 
organi dirigenti di tulli gli altri 
parliti dovrebbero tenere le ri­
spettive riunioni e decidere — 
specie in rapporto allo decision 
della D.C. — il loro orienta 
mento di massima. 

Per oggi è atteso un coni" 
Dicalo della Direzione del PSI. 
che ha proseguito ieri i propri 
lavori discutendo sulla relazioni 
di Ncuni. Sono intervenuti tra 
gli altri Valori, Vecchietli, Pic-
racrini, Hertoldi, Lami, De Mar 
tino. Lombardi ecc. Il sen. Ne­
gri, ha fallo alcune dichiarazioni 
ai giornalisti. 

Egli ha del lo clic a non sono 
emerse sostanziali divergenze sui 
più importanti problemi in di­
scussione D, e che « gli interventi 
sono stali pressoché concordi sul­
la nrcessilà di anticipare il con­
gresso del partito di qualelu 
mese. Ciò non assume IICSMIII 
significalo drammatico. Si tratta 
di una necessaria chiarificazione 
interna, dal momento che il con­
gresso di Vcncaia ha rappresen­
tato piuttosto un compromesso 
tra varie tendenze, compromesso 
dettato da alcune necessità con­
tingenti. Ora la direzione è del­
l'opinione che sia necessario da­
re maggiore funzionalità agli or­
gani direttivi del partilo ». Se­
condo altre anticipazioni, si sa­
rebbe deciso di convocare il 
congresso verso novembre o di­
cembre, anziché in ottobre come 
era stato in un primo tempo 
proposto da Neniii. 

Circa gli atteggiamenti futuri 
del PSI, Negri ha dello che è 
emerso nel corso della discus­
s ione « l'orientamento secondo 
cui è necessario mantenere una 
posizione di alternativa e di 
opposizione alla D . C , dal mo­
mento che non si ritiene il par­
tito di maggioranza capace di 
imprimere un indirizzo a sini­
stra alla stia politica governa­
tiva. Bisogna tener conto rhe la 
D.C. ha assorbito in queste cle-
zioni la maggior parte dei voti 
delle destre, il che fa supporre 
che tali forze diano una carat­
terizzazione a destra alla D.C. ». 

Sui rapporti col PCI, il porta­
voce ha detto che la maggioranza 
degli intervenuti si è, dichiarala 
favorevole a « mantenere aper­
to il discorso con il PCI in mo­
do che emergano i sostanziali 
punti di convergenza e di diver­
genza tra i due partili i>; mentre. 
circa i rapporti eoi PSDI, e 
stala espressa l'opinione che « la 
partecipazione dei socialdemo­
cratici a un governo di ispira­
zione rcnlriila precluderebbe 
ogni ulteriore prospettiva D in 
Irma di unificazione socialisti!, r 
che a la permanenza del PSDi 
alla opposizione potrebbe inveci* 
far convergere i due partiti su 
problemi concreti ». 

I socialdemocratici hanno com­
mentalo ieri sfavorevolmente 
queste anticipazioni sui lavori 
della direzione del PSI, sia per 
quanto riguarda l'opposizione al­
la D.C. espressa dai socialisti. 
sia per quanto riguarda gli ac­
cenni alla inopportunità di un 
ritorno al governo ilei PSDI. 
Paolo fiossi sì e espresso di nuo­
vo ieri, a favore di un inverno 
D.C.-PSDI (naturalmente per 
evitare « u n governo appoggiato 
a destra » ) . e ha ripetuto rhr 
l'on. l'anfani dovrebbe fare del­
le esplicite offerte al PSI per 
porre Nenni dinanzi alla respon­
sabilità di un rifiuto. 

II quindicinale della « sini­
stra • d . c . Politica, ha pubblicalo 
un bizzarro quadro delle com­
binazioni parlamentari cui po­
trebbe appoggiarsi un govcru» 
democristiano. Il quindicinale 
ìndica come • maggioranze proi­
bite » quelle formate con la dr-
stra monarchica e fa>cìMa » con 
la destra liberale e monarchi! a: 
ìndica come • ma^cioranze im­
possibili » quelle formale con il 
P S D ! e il PLI insieme, con il 
PSDI e il PIÙ (con soli 4 v„ii 
di maggioranza), con il PSDI 
e i tre siid-iiroicsì (con 2)1 
voti su 299), con la «-.tensione 
liberale e monarchica o con 
appoggio pendolare di destia <• 
sinistra: e indica come « m j t -
gioranze probabili • quelle for­
mate con il PSDI e l'astensione 
de l PSI (2V6 voti contro 201). 
c o n l'astensione cnnlrmporaiif a 
de l PSI. PSDI r del P i l i , e per­
fino con il I*>>l)l e l'appoggio 
pendolare di soriali»ti r repub­
blicani o dei ire sud-tirolr«i {!*?> {nir.r.ettato e 
\ o i i in sede di investitura e 390 
ani progetti di lr*ge>. 

Oggi si riunirà il Consiglio 
nazionale del le ACLI, che do­
vrebbe precisare quale program­
ma sì vorrebbe a ba*e del co-
v e m o « • tre » già auspicato da 
Penazzato, oltreché da Fanfani, 
Pel i» e Andreotti. Pella ha rice­
vuto ieri l'ambasciatore francese 
Palrwvki, reduce da Parigi, il 
quale ha dato assicurazioni * «ul­
ta continuità del le linee fonda­
mentali della politica estera fran­
cese ». 

Due episodi analoghi, invero 
il luminanti, banno concluso la 

giornata politica di ieri. Si 
tratta del contemporaneo an­
nuncio di dimissioni da parte 
del gen. Messe e dell'ex ono­
revole Viola dalle rispettivo ca­
riche di presidente dell'Unione 
combattenti italiani e dellAs-
soclazione nazionale combatten­
ti e reduci. Km ramni hanno 
fallo risalire la causa delle di­
missioni dalla trombatura ri­
portata nelle liste laurine. .Me­
se ha, intanto, deciso di sop­
primere il giornale e tulio le 
s e d i , periferiche dell'Unione. 
Dal che si deduce che tutta 
l'abnegazione dei due per gli 
eroici eombatlemi e reduci de­
rivava eselusivamente dall'amo­
re che essi nutrivano per un 
seggio in Parlamento. Finito 
questo, finita quella. Una prova 
inequivocabile, come si vede, 
del disinteressato patriottismo 
di due personaggi che, del re­
sto, pur di sedere in Senato 
e. alla Camera avevano spesso 
migralo da un partito all'altro. 

Proclamati gli eletti 
a Milano, Torino 

e Lecce 

Sono stati proc lamat i ieri i 
deputati di altre circoscrizioni: 

Mi lano-Pavia 

P.C.I. — Luigi Longo 40.480: 
Giancarlo Pajetta 31.257; Giu­
seppe Alberganti 18.803; Fran­
cesco Soliano 12.505; Ugo Bar-
teaaghi 11.410; Pietro Vergani 
9161; Davide Lajolo 9002; Giu­
seppina Re 8008; Aldo Buz-
zelli 7804. Seguono Francesco 
Scotti Raffaele D e Grada e 
Carlo Venegoni che entrano 
per opzione. 

P.M.P. — Achil le Lauro 639.r> 
(col res t i ) . Segue Antonio Cre­
misini che. entra per opzione. 

P .L.L — Malagodi 35.430; 
Barzini jr 9717. 

M.S. l . — Serve l lo 10.666. 
P.S.I. — Pietro Nenni 30.13»; 

Antonio Greppi 10.328; Riccar­
do Lombardi 906K; Lelio Bas­
so 7H57; Guido Mazzali 637»; 
Alcide Malagugini 11171; Lucia­
no De P a s c a l i s 4537. 

D.C. — Del B o 38.728; But­
tò 34.893; Dosi 33.544; Calvi 
32.197; Sangall i 30.5C9; Castel­
li 30.085; Colombo 29.857; Mi­
gliori 29.008; Longoni 28.535; 
Erisia Gennai Toniett i 25.029; 
Berte 24.702; Ripamonti 24.081 
Bianchi 22.027; Ferrar i 20.174; 
Origlia 22.054. 

P .S .D.L — VigorelU 8.738; 
Saragat 6469; Buca loss l 5817 
(con i res t i ) . S e g u e Tremel -
loni che entra per l'opzione di 
Saragat . 

P .N.M. — Degl i Occhi 3472 
(coi res t i ) . 

Torino-Novara-Vercelli 
PCI — Togliatti 71.198; Ne-

garville 20.524; Secchia 20.214; 
Leone 19.551: Sulotto 15.860; 
Moscatelli 15.283; Vacchetta 
14.872 e Scarpa 13.583 entrano 
in seguito alle opzioni. 

PSI — Fon 15.202; Jacomet-
li 13.029; Castagno 8.0B0; Al­
berti™ 0.239. 

PSDI — Saragat 12.4B4; Sc-
e i e t o C.900. Seguono Bonfan-
tini e Carmagnola . 

PLI — Alpino 21.246. 
Comunità — Olivetti 18.023. 
DC — Pel la 112.759; Bovetti 

67.590; Pas tore 66.055; Savio 
39.814; Scalfaro 36.000; Donat-
Cattin 34.066; Stella 33.134; 
Graziosi 27.533; Franzo 26 (117; 
d i r t i 24.928; Rapclli 23 907. 

P N M : Pierino Ferra l i (coi 
rest i ) . 

Lecce-Brindisi-Taranto 
D.C. — Italo Giulio Capiti 

77.02M; Vincenzo Mai otta 
60.782; Gabriele Semeraru 

56.845; Raffaele Leone 54.163; 
Giuseppe Codacci Pisanell i 
49.840; Ben iamino De Maria 
45.619; M a n o Berry 44.145; 
Marcel lo Chiatante 41.246; 
Carlo Scarasc ia 38.625 (coi 
resti) . 

PCI — Mario Alicata 56.292; 
Ludovico Angelini 25.878; Giu­
seppe Calasso 25.121; Arman­
do Monasterio 21.604 coi resti. 

M.S.l. — P i e t i o Sponziello 
33.678; Clemente Manco 31.720. 

P.S.I. — Mai io M a n n o Gua-
dalupi 20.702; Giuseppe Bogo-
ni 10.849 (coi l e s t i ) . 

P.N.M. — Antonio Daniele 
11.758. 

Per il Senato, si è avuto 
tino spostamento in l imbi ia 
per il PSI. In seguito a pai pie-
risi acce i tamont i , nel col­
le.;.o (Il Telili e r.sultuto e!e'-
to il candidato Limji Fabbri 
ali/.elio il calici.dato Salvato­
re Unum, che in un pr.mo 
tempo tra 5t.it o proclamato 
i letto nel colle."!,'.o d; Orv.eto 

AGGHIACCIANTE SCIAGURA SUL LAVORO IN PROVINCIA DI CATANIA 

Due operai uccisi dal gas in un poizo 
col compagno che tentavano di salvare 
L'atroce disgrazia è avvenuta a 140 metri di profondità - Vana l'opera di soccorso dei vigili del fuoco 
C A T A N I A , 0. — Tre l a v o ­

ratori s o n o mort i , q u e s t ' o g ­
gi, in f o n d o ad un o n i d o c u ­
n i c o l o p r o f o n d o 140 metr i . 
U n o vi è m o r t o quas i s u ­
bi to , in preda ad esa laz ion i 
di g a s , g l i ititii l ine h a n n o 
sacr i f icato la propria v i ta 
ne l n o b i l e q u a n t o v a n o t e n ­
t a t i v o di s a l v a r l o . I loro c o r ­
pi s o n o stat i trovat i e s a n i m i 
dai v ig i l i de l fuoco, q u a n d o 
d o p o r ipetut i tentat iv i essi 
s o n o r iusci t i , nel la l a i d a se-» 
i a ta , a g i u n g e t e in fondo a l ­
la v o r a g i n e . Non r i m a n e v a 
p e r c i ò l o t o che l ' ingrato e 
p i e t o s o c o m p i t o di t rasc ina ­
re itila superf ic ie dei corpi 
o r m a i s e n z a v i ta , da res t i ­
tuir». aj famil iar i affranti 
d a l l ' i m m e n s o do lore 

Le v . t t i m e sono All'io Ma­
riti , di 40 anni , Kpi lanio Kn-
s a b e l l a , di 34. A n g e l o Di 
Be l la , di 32. Essi, i n s i e m e ad 
un c e r t o Toin .s ! , a v e v a n o 
r a g g i u n t o in quest i g i o t n i . 
in loca l i tà Linea del c o m u ­

ne di S a n t a V e n e r i n a , una 
s o r g e n t e d'acqua posta al 
d i so t to di un a l to s tra to di 
lava u l t r a s e c o l a r e del l 'Ktna, 
a l l e cui fa lde e il fondo, di 
p r o p r i e t à di Alf io Marle t ta . 
per c o n t o de l q u a l e a v v e n i ­
va lo s c a v o . L'acqua era s t a ­
ta r a g g i u n t a a 140 m e t r i ; 
o i a ì q u a t t r o lavorator i s ta ­
v a n o s i s t e m a n d o il fondo 
de l pozzo . A ta l e l a v o r o e r a ­
no adibi t i il Racit i e l ' Insa­
l d i l a , m e n t i e il Di Bel la e i a 
in superf ic ie a c o m a n d a r e 
l 'argano. 

La t i a g e d i a è a v v e n u t a 
v e i s o le 17 a l l o r c h é dal f o n ­
d o del pozzo v g i u n t o un 
s e g n a l e d 'a l larme. K q u a n d o 
il « m a s t e l l o > e s ta to t irato 
al la superf ic ie , c'era d e n t r o 
so l tan to l ' in sabe l la il q u a l e 
lia g t i d a t o a l l ' amico che p r o ­
b a b i l m e n t e , per il c a t t i v o 
f u n z i o n a m e n t o d e l l ' i m p i a n t o 
di a r e a / i o n e , si era a c c u m u ­
lata in fondo al pozzo una 
n o t e v o l e q u a n t i t à ili gas c h e 

a v e v a g ià semias f i s s ia to il 
Maciti. 

N o n c'era da f rapporre u l ­
teriori i n d u g i ; cos ì , l ' Insa-
bel la e il Di Bel la , pensos i 
s o l t a n t o d e l l a s o r t e de l l 'ant i ­
co, si s o n o p r e c i p i t o s a m e n t e 
ca lat i n u o v a m e n t e in fondo 
a l l 'orr ido b u c o . N e p p u r e l o ­
ro, p u r t i o p p o , d o v e v a n o più 
r i s a l i l e v iv i a l la superf ic ie 
Non protet t i da m a s c h e r e . 
ess i s o n o r imast i ucc i s i a c ­
c a n t o al Racit i . 

L* a p p a l t a t o r e è r imas to 
a c c a n t o a l l ' a r g a n o per una 
mezz 'ora , poi ha d a t o l 'al­
l a r m e ai carab in i er i dj S a n ­
ta V e n e r i n a , c h e m o b i l i t a ­
v a n o t e l e f o n i c a m e n t e i v i g i ­
li de l fuoco di Catania e di 
Già n e . 

I p o m p i e r i h a n n o t e n t a t o 
dj serv irs i de l r u d i m e n t a l e 
m o n t a c a r i c h i , ma e s t a t o l o ­
to i m p o s s i b i l e : h a n n o perc iò 
d o v u t o u t i l i z z a r e a l c u n e f u ­
ni, c h e però non e r a n o sut l i -
c i e n t e m e n t e 1 u n g h e per 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE POPOLARE A PIAZZA MERCANTI A MILANO 

PCI, PSI, PRI e radicali celebrano la Repubblica 
uniti nella lotta contro il fascismo in Francia 

/ discorsi di Bodrero, Banfi, Pajetta e Ottolenghi - // questore aveva tentato di 
proibire che si accennasse alla Francia - Altri i/legali divieti in varie province 

(Dalla nostra redazione) 

M I L A N O , li. — Ques ta 
sera in piazza Mercant i , ac ­
c a n t o al s a c r a n o d e d i c a t o ai 
mai tiri m i l a n e s i de l la L i b e ­
raz ione , con la p a i t e c i p a z i o -
ne di u n a g r a n d e fol la di 
c i t tad in i , si ò s v o l t a la m a ­
n i f e s t a z i o n e p o p o l a r e a c e ­
l e b r a z i o n e de l 12. a n n i v e r s a ­
rio d e l l a f o n d a z i o n e de l la 
R e p u b b l i c a . Erano present i 
n u m e r o s i p a r l a m e n t a r i e d i ­
r igent i c o m u n i s t i e soc ia l i s t i , 
il do t t . R o b e r t o de l FRI, s i n ­
daca l i s t i . c o n s i g l i e r i c o m u ­
nal i , par t ig ian i , il « c u . Ricca 
c h e c o m a n d o i pa i t i g ia i i i nel 
Fr iul i . 

H a n n o par la to il dr. A l e s ­
s a n d r o l i m i t e r ò , d e l l a d i r e ­
z i o n e cen t i a l e de l l ' a i t i l o l a -
d i c a l e . c h e ha t e c a t o a n c h e 
l ' ades ione d e l l o s c r i t t o r e Elio 
V i t tor in i ; il s e n a t o r e s o c i a ­
l i s ta A r i a l d o Banfi e il c o m ­
p a g n o G i a n c a r l o P a j e t t a . 

L 'app laud i to d i s c o r s o di 
Paje t ta , ha preso l e m o s s e 
d a l l ' a n n i v e r s a r i o «Iella R e ­
p u b b l i c a . F.ssa e n a t a — egl i 
ha d e t t o — d a l l a l u n g a e 

dura bat tag l ia contro il fa ­
s c i s m o : i! s o g n o c h e p a r e v a 
i rrea l i zzab i l e si e a t t u a t o 
(p iando lo s forzo di una p i c ­
co la e t e n a c e a v a n g u a r d i a 
ne l la lot ta e nel c o m b a t t i ­
m e n t o si c o l l e g ò a l l e più 
grandi m a s s e . E fu l 'uni tà 
p o p o l a r e ed ant i fasc i s ta c h e 
nel '40 f ece part ire chi non 
v o l e v a a c c e t t a r e il v e r d e t t o 
popo lare . 

Noi r i c o r d i a m o — ha p r o ­
s e g u i t o l 'oratore — q u e s t e 
c o s e non c o m e cose m o r t e . 
m a pei c h e v o g l i a m o o p e r a i e 
ogn i g i o r n o n e l l ' u n i t à e n e l ­
l ' intesa d e m o c r a t i c a e r e ­
p u b b l i c a n a p e r a t t u a r e la 
C o s t i t u z i o n e , C o s t i t u z i o n e 
ancora i n c o m p i u t a e g ià c a l ­
pes tata . Pochi g iorni or s o n o 
le au tor i tà si s o n o m e s s e in 
g u a n t i b ianch i e p e n n a c c h i 
p e r c e l e b r a r e il 2 g i u g n o . Ma 
no i c h i e d i a m o a c o s t o r o dì 
l e g g e r e q u e l l ' o p u s c o l o « s o v ­
v e r s i v o > c h e s i c h i a m a C o ­
s t i t u z i o n e , e c h e s a n c i s c e il 
d ir i t to de i c i t t a d i n i ! Propr io 
q u e s t a sera il r a p p r e s e n t a n t e 
d e l m i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o a 

M i l a n o ci ha fatto p e r v e n i t e 
l ' i n t i n n z i o n e ad a t t e n e i c i a l ­
la pura e s e m p l i c e < c o m m e ­
m o r a z i o n e », senza dar l u o g o 
a « d i v a g a / i o n i » su l la s i ­
t u a z i o n e francese . . . L'art. 21 
d e l l a C o s t i t u z i o n e d i ce c h e 
tut t i t c i t tad in i h a n n o il d i ­
ritto d i e s p r i m e r e con ogni 
m e z z o l i b e r a m e n t e il p r o ­
pr io p e n s i e r o . F i c o p e r c h e 
i n v i e r e u i o q u e s t a sera s t e s sa 
per r a c c o m a n d a t a l 'opuscolo 
d e l l a «Cost i tuz ione al s i g n o r 
q u e s t o r e di Mi lano . 

E g i a c c h é il ques tore non 
v u o l e , r i c o r d e r e m o d e l l e c o ­
se a c c a d u t e qu i m Ital ia — 
non s o l o in Francia — q u a n d o 
si r i c o r s e a l la feccia c o n t r o 
il P a r l a m e n t o ; q u a n d o un 
g r u p p o di genera l i — c h e si 
c h i a m a v a n o D e Mono i n v e c e 
c h e iMassu — impose ! o un 
r e g i m o di v io l enza e di s a n ­
g u e ; q u a n d o il C a p o d e l l o 
S t a t o — c h e era Vi t tor io 
E m a n u e l e i n v e c e di C o t y — 
d i s s e di sì ai r ivo l tos i di 
P e r u g i a ; q u a n d o q u e l l o s t e s ­
so C a p o d e l l o S t a t o , t ra ­
d e n d o la C o s t i t u z i o n e , al g o -

; ' * * * * w ***J* ' * 0 ' - " 

CITTA DEI, MESSICO — Nell'arena di F.I Arìeo un loro, forse *•!»•" culaio «lai torero. 
un cavaliere cere» di farlo scendere mentre un fotografo ritrae la sinpolare s c r i u 

e saltalo Milla «tacrionala da d i n r 
t Teloni! o» 

v e n t o c h e a v e v a decido di 
p r o c l a m a l e lo « >tato di a s ­
setilo * ili>.sc di m o l l a l e ed 
il c a p o di que l g o v e r n o — 
c h e si c h i a m a v a Facto i n v e ­
c e di P f l iml iu — mol lo . 

E c h e cosa a v v e n n e in 
P a r l a m e n t o ? Si t r o v a r o n o 
a n c h e a l lora deputa t i l iberal i 
e d e m o c r i s t i a n i che i n v e c e 
di oppors i al d i t ta tore p r e ­
fer irono d i v e n t a r e minis tr i 
de l d i t ta tore . Par lo — c o m ­
m e n t a Pajet ta — dei m i n i ­
stri d e m o c r i s t i a n i e l iberal i 
di Musso l in i , non dei Mol let 
e dei P i n a y di Francia, 

A n c h e a l lora fiorì la teoria 
de l « m i n o r m a l e » e vi era 
g e n t e c h e s ' i l ludeva di t ener 
il d i t t a t o r e a t taccandos i al la 
coda del s u o stiffelius: a n c h e 
a l lora si d i c e v a c h e finita la 
o n d a t a ca lda tut to s a r e b b e 
tornato a pos to ! 

Ma voi s a p e t e i n v e c e c h e 
cosa a c c a d e q u a n d o la l e g ­
g e è c a l p e s t a t a dai piedi d e l ­
lo s q u a d r i s t a . Noi i ta l iani 
s a p p i a m o a c h e cosa c o n d u s ­
s e r o i * fasci ili c o m b a t t i ­
m e n t o », c h e e r a n o i « c o m i ­
tati di s a l u t e p u b b l i c a » de l 
t e m p o . A n c h e a l lora la d i ­
s c r i m i n a z i o n e a s in i s tra d i e ­
de part i ta v in ta a c o l o r o c h e 
c a l p e s t a v a n o la l e g g e e la 
l iber tà , e furono la t i ran­
n i d e . la g u e r r a , la ca tas tro fe 
per il n o s t r o paese . 

Il p e r i c o l o c'è a n c h e da 
noi . Esso n o n e da t to dal la 
m i s u r a d e g l i asp irant i d i t t a ­
tori — m i s u r i n o d u e metr i 
o pochi c e n t i m e t r i c o m e F a n ­
fani — m a d a l l e forze s o ­
c ia l i c h e li e s p r i m o n o . L'Ita­
lia n o n è un' i so la , e q u a n t o 
a c c a d e a l t r o v e non r iguarda 
s o l o gl i spec ia l i s t i di g e o ­
graf ia po l i t i ca . L'Italia non 
r ipeterà l ' e sper ienza tr i s te e 
s a n g u i n o s a del passato . S i a ­
m o un p o p o l o ma*uro c h e 
ha fa t to l e ossa ne l la lotta 
e ne l sacr i f i c io , s i a m o una 
d e m o c r a z i a d iversa da que l la 
ba t tu ta ieri dal f a s c i s m o : ma 
q u e l l o c h e impor ta e di a v e r 
c h i a r o il p e n c o l o e le p r o ­
s p e t t i v e . 

Paje t ta ha c o n c l u s o perc iò 
f a c e n d o a p p e l l o a l l ' imi ta di 
tu t to l e forze d e m o c r a t i c h e ! 
a n t i f a s c i s t e e r e p u b b l i c a n e . 1 

uni tà dj ogn i g i o r n o e non 
Solo i le i g i o r n o e s t r e m o . 

Ha c o n c l u s o la m a n i f e s t a ­
z i o n e l 'avv. A c h i l l e O t t o l e n ­
gh i . s e g r e t a r i o del P a r t i l o 
r e p u b b l i c a n o a Mi lano. 

Di a l t re grav i v io laz ioni i 

PCI. PSI . PRI . ( ' . d i . e 
AN'PI di S i e n a , h a n n o i n ­
d e t t o per d o m a n i una r iu ­
n ione un i tar ia ; un c o m i t a t o 
uni tar io di s o l i d a r i e t à e sor to 
a n c h e a Catan ia . 

Il calciatore Grarton 
fuori pericolo 

PISA. (>. — Guido Gratton è 
fuori pericolo. Lo ha dichia­
rato il primario dell'ospedale 
di Pisa prof. Stefanini dopo che 
il «locatore e stato sottoposto 
a tutti gii esami radiografie: 
che il caso richiedeva Scio­
gliendo la riserva della progno­
si .i medici hanno dichiarato 
Grat'-on guaribile in quindici 
scorni por la duplice frattura 
dello zigomo sinistro e due fe­
rite da taglio al volto. 

Il calciatore lascierii l'ospeda 
le fra 3 o 4 uiorni. Le ferite non 
avranno alcuna conseguenza. 
La sua compagna di viaggio. 
l'attrice d a n n o iGochetti. ln-
.scierà il nosocomio domani. 

La polizia stradale ha potuto 
accertare che l'incidente è sta­
to dovuto ad un malore del gio­
catore che. durante il v i n a i o . 
aveva bevuto una birra ghiac­
ciata 

g i u n g e r e fino in f o n d o al 
pozzo . H a n n o d o v u t o c h i e ­
d e r n e a l t re a Catan ia , p è r ­
d e n d o cosi del t e m p o p r e ­
z ioso . Ma già da a l lora n o n 
c'era p iù n i e n t e da fare pel­
le v i t t i m e . U n v i g i l e de l 
fuoco c h e era r iusc i to ad a v ­
v ic inars i più deg l i altri al 
fondo , s e g n a l a v a c h e i t f f ' 
opera i e r a n o inerti al s u o l o 
s enza d a r e più segn i di v i t a 

F i n a l m e n t e , v e r s o l e 20 
a l c u n i soccorr i tor i s o n o 
g iunt i in fondo al pozzo, c o ­
s t a t a n d o con l a c c a p r i c c i o 
c h e per i tre o p e i a i non c'er ;i 
più n i e n t e da fare. Poco d o ­
po. una al la vo l ta , le v i t t i m e 
v e n i v a n o porta te in superf ì ­
c i e d o v e i fami l iar i c r o l l a n ­
do so t to il peso de l la tragica 
real tà , non t r a t t e n e v a n o più 
il loro d o l o r e e si l a s c i a v a n o 
a n d a r e a piant i s t raz iant i . 

S o l o più tardi , c o m p i u t e le 
formal i tà di rito, il m a g i 
s t ra to d a v a il nu l la osta per 
la r i m o z i o n e dei c a d a v e r i . 
c h e v e n i v a n o c o n s e g n a t i a l l e 
f a m i g l i e . 

L'autor i tà g i u d i z i a r i a ha 
a p e r t o u n ' i n c h i e s t a per a c ­
c e r t i n e le e v e n t u a l i l e s p o n -
sab i l i tà . 

Oscuro ferimento 
di un ufficiale USA 
N A P O L I . 6. — La po l i z ia 

sta s v o l g e n d o i n d a g i n i su l 
m i s t e r i o s o f e r i m e n t o di un 
uff ic iale s t a t u n i t e n s e t r o v a t o 
s t a m a n e a l l 'a lba p r i v o di 
sens i su l m a r c i a p i e d e di v ia 
S a l v a t o r e Totnmas i . L'ulVi-
c ia le , a t t r a v e r s o i d o c u m e n t i 
persona l i ident i f icato per R i . 
chard Wi l lard dì 37 anni , r i ­
su l ta a l l o g g i a t o a l l 'hote l 
S a n t ' E l m o . Egli è s ta to a c ­
c o m p a g n a t o a l l ' o s p e d a l e dei 
P e l l e g r i n i da un a g e n t e di 
P.S. c h e lo a v e v a t r o v a t o 
s t e s o al s u o l o . 

I san i tar i gl i h a n n o r i s c o n ­
trato una fer i ta l acero c o n ­
tusa a l la r e g i o n e p a r i e t a l e 
s in i s tra e s ta to di c h o c . Il 
Wi l lard non è in g r a d o di 
r e n d e r e a l c u n a d i c h i a r a z i o ­
ne . N o n si e s c l u d e c h e l'uf­
ficiale s ia r imas to fer i to in 
una c o l l u t t a / i o n e . 
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Morte presunta 
II tribunale di Salerno con 

sentenza del 25 marzo 19.">« 
ha dichiarato la morte presun­
ta di Sabato Giuseppe di Al­
fonso e di Martino Teodolinda. 
nato a Salerno il 21 marzo 1920 
avvenuta alle ore 24 del 9 set­
tembre 1943. 

Il Cancelliere 
Antonio Cozzi 

Sparatoria mortale 
tra siciliani a Bologna 
L'assassino, che aveva prima tentato di investire la 
sua vittima, è stato ferito da un amico di questa 

n o LOG X A. ti — Oggi po­
meriggio tirila p iacrn Otto 
Agosto affollata di gente p-r 
:i mercato .<eiiiinu«u!t\ il com­
merciante Francesco Bonura di 
42 anni da P a l e r m o ina reti-
dente nella nostra città ha uc­
cìso con tre colpi di rivoltel­
la. dopo aver tentato di t r j -
rt>.\jcrIo con l'auto, il «'io rorn-
pijr.suno 54enne Salvatore Pas-
snliu'l'iii. doni'i'iliato a Milano 
I/us.«ii<iirn>. rnrwrr 
blorCiifo da un cittadino, è ste­
lo a .in.1 rolla ferito da una 
revolverata all'addome esplo-
<a da un umico dell'uccido, il 
•I2rìiiic .S.diMtorr D'Amico, «bi-
f.irifr .i Pe.lermo. che è~ ,<fii:o 
>-i;biro <foj>o t>r»i4ifo da un vi­
nile urbano. 

Un assenno a vuoto ver 90 
mrla lire rd alcune cambiali <n 
protrilo pare siano alla base 
de'.la sanguinosa r icamili . JJo-
wira Pa<salac<i'ia e D'Arrivo 

Un dodicenne tenta 
d'impiccare 
un bambino 

NAPOLI,~tT~ i S ~\Jn ragazzo 
di dodici anni. Agostino Cavuo-
to. ha tentato di impiccare 
un bambino di nove anni. Lui-
Ri Coppola. Il gesto non è sta­
to portato a compimento per 

. l ' intervento di due agenti di 
l'".'.'.'J l'-S- ln perlustrazione presso 

le baracche del ponte della 
Maddalena, che hanno ferma­
to ( ragazzi conducendoli al 
vicino commissar ia to . 

Il Cavuoto aveva infilato uno 
corda in un «nello infido 
alla baracca ove abitava e. 
fatto un nodo scorsoio, aveva 
obbligato il Coppola a intro­
durvi la testa . Stava già tiran­
do l'altro capo della fune e il 
« condannato » dava già j pri­
mi segni di asfissia, quando 
sono intervenuti gli agenti . Il 

Opzioni 
(continuazione dalla 1. pagina) 

Camera il cotnpaeno Giovanni 
Grilli; il compauno Gabriele 
Invernlzzl è eletto con i resti 
di circoscrizione. 
Clrroscrl i ione VI: Bresr la-Bcr-

K.inio: 
Il compagno G. C. Pajetta 

opta per Mantova-Cremona: su­
bentra alla Camera il compa­
gno Giuseppe Brlghentl. 
Circoscrizione IX: Verona . Pa­

dova - Vicenza - KOVÌRO: 
Il compagno Mauro Scocci-

marro opta per H Senato: su­
bentra alla Camera il compa­
gno Francesco Terrari; il com­
pagno Franco Busetto è eletto 
con I resti di circoscrizione 
Circoscrizione X: Venezia-Tre­

viso: 
I compagni Mauro Scocei-

niarro e G H. G:atiquinto opta­
no per il Senato: subenti ano 
alla Camera i compagni Ric­
cardo KaviiKnan e Umberto 
Sannirolò; il compagno URO 
Marchesi è eletto con i resti di 
circoscrizione. 

Circoscrizione XI: Udine-Bel ­
luno . Pordenone - Gorizia: 
II compagno Giacomo Pel le ­

grini opta per il Senato: suben­
tra alla Camera il compagno 
Raffaele Franco. 
Circoscrizione XII: BOIORII» -

Ferrara - l'orli - Rimlni -
Ravenna: 
Il compagno Il.o Bosi opta 

per il Senato: subentra alla Ca­
mera il compauno Rino Nanni. 
Circoscrizione XIII: Parma -

Modena . Piacenza - Ki'Kfil» 
Emilia: 
Il compagno Oreste Gelmini 

opta per il Senato: .subentra al­
la Camera il compagno Atti­
lio Trebbi. 

Circoscrizione XIV: Firenze -
Pistola: 
Il compagno Ciliberto Terra­

cini opta per il Senato: suben­
tra alla Camera il compagno 
Adriano Scrolli; il compagno 
Orazio Barbieri è eletto con ì 
resti di circoscrizione. 
Circoscrizione XV: Pisa - Li ­

vorno . Lucca - Alassa Car­
rara: 
Il compagno Ciliberto Terra­

cini opta per il Senato: suben­
tra alla Camera la compagna 
Laura I l la/ ; il compagno Ros­
si Paolo, è eletto con i re.->ti 
di circoscrizione. 
Circoscrizione XVII: Anemia -

Pesaro - Alacerata - Ascoli 
Piceno: 
Il compagno Emilio Sereni 

opta per il Senato: subentra 
alla Camera il compagno Ezio 
Santarell i; la compagna Adele 
Bel è eletta con ì resti di c irco­
scrizione. 
Circoscrizione XVIII: Perugia -

Terni - Rieti: 
Il compagno Pietro Ingrao 

opta per il Lazio: subentra al­
la Camera il compagno Alari­
co Carrassì. Il compagno Ma­
rio Angelucci opta per la Ca­
mera: subentra al Senato il 
compagno Emilio Secci. 

Circoscrizione XX: I /Aqui la -
Pescara - Avezzaiio - Su lmo­
na . Chicli . Teramo: 
Il compagno Giorg.o A m e n ­

dola opta per Napoli: subentra 
alla Camera il compagno Raf­
faele Scori l l l -Borcl l i ; il c o m ­
pagno Vittorio Giorgi è e let ­
to con i resti di circoscrizione. 
Circoscrizione X X V : Lecce -

Brindisi - Taranto: 
Il compagno Mario Alicata 

opta per la Calabria: subentra 
alla Camera il compagno An­
tonio Romeo; il compagno Ar­
mando Monasterio è eletto con 
i resti di circoscrizione. 

Circoscrizione XXIV: Bari . 
Foggia. 
Il compagno Palmiro Togliat­

ti opta per il Lazio: subenti a 
alla Camera il compagno Leo­
nardo Sforza; il compagno Fe­
derico Kuntze è eletto con i 
resti di circoscrizione; il com­
pagno Nicola Musto subentra 
alla Camera al compianto com­
pagno Al legato 

Circoscrizione XXVIII: Catania 
- Messina - Siracusa - Ragu­
sa - Luna: 
Il compagno Girolamo Li 

Causi opta per la circoscrizio­
ne di Palermo: subentra alla 
Camera il compagno Salvatore 
Russo. 

La direzione raccomanda che 
siano compiuti con sol lecitudi­
ne dagli interessati gli atti r.-
chiestì per la attuazione della 
opz:one. 

L'Austria critica 
le « liste nere » 

*• erano incontrati in un c.i'-
f.' de'.la piazza. V. Paxsalacqua > ragazzo, noto nella zona per 
•TU proprietario di nn maga:-\i suoi istinti perversi , era ri-

, . . . , , . . jjino dt stoffe e rifornirà ino!- m a s t o solo nella baracca II 
(Iella Lberta di r iun ione s i j . ,.„„. cowrra„et eh» 
e a v u t a i n t a n t o not iz ia ila 
Tern i . Perug ia . S a l e r n o . A 
( ì r o s s e t o il q u e s t o r e e arr i ­
v a t o al p u n t o di v i e t a r e i l ­
l e g a l m e n t e l 'uso di u n liv­
e l l e chniM» per una m a n i f e ­
s t a / i o n e di so l idar ie tà col 
p o p o l o f rancese . Intanto . 

i v n - ; padre aveva abbandonato i 

VIENNA. 6. — Il Cancel l ie­
re austriaco Raab ha definito 
- ot'usa - la politica commer­
ciale restrittiva degli Stati 
t'niti nei confronti dei pae=; 
del mondo socialista, attribuen­
do ad essa la causa della cre -
scen* 0 impopolarità degli ame­
ricani al l 'citero. 

Raab ha detto di ritenere 
che il Segretario di Stato Dul-
les sia responsabile d; questa 
politica di embargo per la qua-

Catturato nei pressi di Messina Tre alpinisti morti 
il bruto rapitore dei due bimbi nella Valle di Gesso 

i 

S i * . | a \ a f a m u l o l a b a r d a q u a n d o «• > t a l n r i r r o i u l a l o «lai p o l i z i o l t i 

MESSINA. 6. — Nel corso d: 
una vasta battuta è stato cat­
turato :1 pregiucLcato Umber­
to La Motta, il rapitore dei due 
racazz: di Messina. !I bruto 
che aveva tenuto scarc^at. i 
duo p eco:. , e stato r.nvonuto 
.< Bordonaro, un \ .Hagg:o nir<-
* IIPM'. mentre stava f..con>io-

comod.,mi nte la barb.< Am-
L.tto sa!.re su un.s 

dnv .onet ia della polizia, f. L.t 
Motta e stato condotto a Me<-
s.na dove nr'.la caserma della 
L o g o n e de; carah.n.er: è sta­
to sottoposto a un pr.mo :n-
tcrrogator.o. 

Il La Motta ha confessato d; 
avere sequestrato i due bam-
b.n:; ha però escluso di avere 
tentato d: sottoporl. a sevizie 

L: avrebbe sequestrr.ti con 
l'.iitenz.oTie di obbligarli poi 
a scrivere una lettera al pre­
fetto per chiedere un congnio 
r.scatto — non v .ene precisata 
la cifra — per la loro l .bera-
z.one. Al La Motta, che so ­
stiene d: es<ere analfabeta, è 

ato c o n t e s a l o che alcun: 

mesi addietro venne trovato :n 
possesso d. altre lettore d 
estorsione .n«i.r.zzate a com­
mercianti me<*.ncs: R eh osto 
d: proc.sare eh- gliele avesse 
«er.tte. :l La Mot'.t h i attor­
niato d: avor!e f.V.t 

:den-
cond.,rono :! negoz .•» 

Condotto :n c.-.seniM 
t.ftcato. ò 
sesso d: una gros*'« p >to:.-, .. 
l..mburo contenente se tre c.,r-
tti,-*.*."* i l i '» ..- f . te! i *^c 

U i v -

. KNTRACQUE (Cuneo*. G 
tato trov.uo n p ò - T r ( , ; i j p i n i 5 t I c h o u n t a v a n o di 

scalare la Punta di Luglio. 
sulla montagna a circa due 

OJSSJ:.- .: rie di fatto se n o i j 
/ossero in!>'rrennfe ^Ifre p<-r-
<one a far da p.inrr;. L*:i-
'rrvenzo di (juef!: estrani: ral-
<••• ri, rrijri.i .i r:ron<i:ir.'i ^i'^ 
rcaione ed :'. l::\i:a s: r:$n'.-
y~ :n una bern:a co.'.Vrr'r.i Ma ! 
.'.: calms era <o'.o apparente 

Il Honurj. l ' i ' . ; : : : . r:pas*an- \ 
io in au'iì poco dopo dz p.az- > 

ì-.i O.vo .Apo<:o. s. r-.'ror^ da- • 
:-.:iv •! Pa*'.;lacr;ia e premen-

>do <u'.l'e.ay''.eraior,- r e i fò .1. 
•r.-.ro'.a--r'.o. Coatti: afferrò \ra 
<r*,i!.: mmcccisndo :l eo id- i -

ic-'rjv A questo p i irò i! Bo-
- ritrovata la macchina , abbati-ii-.r.:. CCT.KM K I J Berretta ca-\ 

donata ai piedi del monte Lu-Ì'.hro 7.ro. t /ve fuoco ronf-o' 
glia. ch<» si alza per circa 2000) ;j Pasta'aerjuJ colpendolo ni 

«Iorio nelle campaone. Dzl cun-jquattro figlj e la mogl ie per 
:o sua. il Bonura po««:ede uri andare a convivere con altra 
j rco.'o veo.ozio d: stoffe e con- donna. La madre si era in que-
fezion: in t\a Lame, r pare sti giorni recata ad Eboli per 
che anch-.>a'.' fonie un cVent-- vedere di affidare la prole a | i e l'Austria ul t imamente non 
de! Pa^aiacqua. .un parente. Il Cavuoto è s ta to! ha potuto consegnare eli i m . 

D'ir.:nfr- !.: d:>rn«*:oie fra i |a f f idato a un istituto di cor- pianti di una acciaieria al ! i 
tre erano corse grav.ss.me :n-j rivendi. ICecoslovacchia 
giurie, e certamente tr.rshhero • ' 

!.«• salmi* Mino siali* trovate leeate in rondila 

I n rdioilo avredde provocato la M*iasura 

metri al termine d? una stret 
II Forum 

"" [endometri da 
a circa ime meir i ai l ermine ni una s ire; o i tno pet:o 

Entracque inl ta vai le , ad un ampio di chi- Confo l'am*as<: i o . •h-' 
: fatto la TV a «p^-
inr: . : :o ci f--a-rto 

ille i i .-l!(jer:tf Ses­
tanti gloria'.;*:; eh-' 

c.pitosa per non fars. scorge­
re e catturare Le cond.z.on: 
in cu: era costretto a mante­
nersi alla nv-.eeh.a. finirono pò. 
con st..ncar!o e dec. 'e d: d.-
scendere verso nordonr.ro. \ 1-
l s c c o della zona, rvr andare 
a farsi radere la barba incol­
ta da alcun: g orn.. Mentre s. 
trovava dal barbiere, venne 
r.conosciuto da qualcuno che 
<: preoccupa d. -nformare su­
bito csr.,h n.i ri i qua'; e'.r- graviss.mo. 

TRAVOLTO DA I N CROL­
LO — Il meccanico Linci Ratti. 
di 49 anni, nel procedere ad 
.ileuni lavori di s istemazione 
nella soffitta della propria ea-
<a a Carrara, veniva travolto 
dal crollo della soffitta stessa 
Trasportato all'ospedale eli ve­
niva riscontrata la frattura del­
la regione vertebrale e della 
volta cranica. Il suo Mato ò 

La sc iagura è stata scoper­
ta so lamente al lorché da Sa-
vighano sono giunti due gio­
vani per fare r icerche dei lo­
ro amic i che, partiti con una 
« topolino » per compiere una 
scalata nei prVssi di Entrac-
que. non a v e v a n o più fatto ri­
torno in famigl ia . 

I m m e d i a t a m e n t e sono state 
formate squadre di carabinie­
ri e di alpigiani che hanno i-
niziato l i ccrche . E ' stata cosi 

s tavano per raggiungere la 
vetta, un chiodo abbia ceduto. 
facendo perdere l'appiglio al 
capocordata, il quale ha tra­
scinato i compagni nel bara­
tro. 

I I I I t l t l l l M I t l l M I I I I I t l t l l l l l t t l l M I t 

L E G G E T E 

Rinascita 

no a 
trovava in sale, di mediCÌCI^T. 
eli jprr-nri hanno nroceduto al 
suo iirc*rri>(j.:fo-:o e al suo 
ni antan amento Ma egli ronr"-
ninz a negare e cttr.birsce ad 
altri l'omicidio. 

II Pa<salacquc, »! IH settem­
bre scorso, fu oggetto a M-
lano di un attentato: mentre 
era con una donna , da un'auto 
che gli era passata accanto. 
pararono alcuni colpi di ri­
voltella che !o m a i c t r o i f t 

R'ir hi 
d•re u n 
d: !)' (r'u-
«•ino d e i 
htiniii ritardato serc;z: ai r.-
<i)':\:-i q:.o:.,i':j-.:. rcerori„:V 
.!':•>'! da A'iiic--. av-'ra nfa't 
rol-ito o po:-ito d're la sol: 
cosa eh-- ..-'"rebbe reso perir;-
tcncitc Videa, senza tant--
per.1'a<i o aggettivi, delli. 

I mar stazione del 4 giuano 
al } ..r .ni di .-Uovri dinnanzi 
al generale. La sola cosa da 
drsi era che :! tono, il ca­
rattere. il rumore, lo spirito 
di qi.t 'La manifestazione era­
no gli stessi delle manife­
stazioni di piazza Venezia. 
rpiando e! balcone apparirà 
il Mussolini delle occasioni 
- stonehe'. il Mu t ioLn i del­
la roririd d'Italia, colui che 
p r e p a r e r à la fame, la morte. 
la tragedia. 

Ha fatto ben» la TV a spe­

dire :I proprio mriafo ad Al-
ue~i per riprendere r/TiC.:i<* 
scene e rrasucUerle nel Tele­
giornale. Chi le ha v.sf. è 
stato messo sull'avviso. An­
che coloro che ncjcvaio :l 
cara'tere fasc-.stc della sed--
z o i e <ì: Algeri. cde*sp l'am­
mettono. lo riconoscono com^ 
si r.conoice una vecchia, sp a-
cevo'e. fonateria conoscenza 
De Gaul'.e pronunciava una 
parola e dal Forum si ci-
zara un bo j ro .Voi era \r.a 
folla che ciecltava: era TU. : 
folla che un'ara. .VOTI era ?jn 
discorso al popolo: era il fal­
so. drrtit.yuglco dialogo dei 
dotatori e o i j dnzennc.t . 
a'.disopra del luccnhio de le 
baione:'--. 

Bisaccia 
Po- * : J O " : e:--- .': p-.nr:-

;.: ,:.-.' - l"\:.j_ro nel S'td • 
che ci ha portato a Bisaccia 
io?i e stata trasmessa prime. 
dei ie eiezioni: prima doveva­
mo vedere tutte cose positive. 
montate con astuzia ptr di­
ventare ancora p.ù positive e 
favorevoli alla PC. Adesso. 
per grazia ricevuta, possia­
mo anche vedere l'orrore 
della miseria e sapere ch'­
essa non è affatto fmra. ne l 
Si.d Ma quella faccia di don­
na inebetita dai.a fame che 
— m e n a t a ed esprimere ù 
proprio più prande d.'<:dfno 
— balbetta - un po' d- carne -. 
eh: l'hT r:*fa non 'e la di ­
menticherà per un bel p*tro. 
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